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Nuove tecnologie di breeding (TEA) per resilienza a stress idrico e resistenza a malattie 

Giacomelli L.*, Pupi E.*, Shahbaz U.*, Malacarne G.*, Salvagnin U.*, Dalla Costa L.* 

*Fondazione Edmund Mach 

 

Scopo della ricerca 

I cambiamenti climatici impongono lo sviluppo di nuove varietà di vite e di portinnesti più tolleranti 
agli stress e alle malattie. Negli ultimi anni le Nuove Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA), come 
l’editing genetico e la cisgenesi, si sono affermate come strumenti efficaci per ottenere varietà 
migliorate in tempi ridotti. Queste tecnologie permettono modifiche mirate al DNA, mantenendo 
inalterato il profilo genetico e i relativi caratteri varietali. 

Materiali e metodi 

Alla base dell’applicazione delle TEA vi è la conoscenza dei geni coinvolti nei tratti di interesse e del 
loro effetto sul fenotipo. Alla Fondazione Mach sono in corso studi per caratterizzare i geni coinvolti 
nella resilienza allo stress idrico e ai patogeni fungini. La sperimentazione prevede la produzione di 
piante transgeniche per l’analisi funzionale dei geni candidati e, una volta validato il carattere 
migliorato, la rigenerazione di piante tramite le più evolute tecnologie TEA. Queste consentono di 
introdurre piccole mutazioni tramite editing genetico su protoplasti, senza inserimento di DNA 
esogeno, oppure di inserire geni provenienti da specie sessualmente compatibili (es: geni di 
resistenza) applicando un approccio cisgenico.  

Principali risultati 

I risultati evidenziano il ruolo di un gene nel controllo della densità stomatica correlata alla 
tolleranza alla siccità, e l’effetto di mutazioni su geni coinvolti nella tolleranza a malattie. Viti TEA 
sono state preparate per la sperimentazione in campo secondo la normativa italiana.  

Conclusioni 

La generazione di nuove varietà capaci di affrontare le sfide ambientali future conferma il 
potenziale delle TEA nel favorire una viticoltura sempre più sostenibile. 

  


